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Articolo 1, comma 67 
(Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di efficienza 

 

 
67.  Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 

63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 14: 
1)  ai commi 1 e 2, lettera b), le parole: 

« 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 

2)  al comma 2, lettera b-bis), al primo 
periodo, le parole: « sostenute dal 1° 
gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 » sono 
sostituite dalle seguenti: « sostenute dal 1° 
gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 » e, al 
terzo periodo, le parole: « sostenute dal 1° 
gennaio 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: « sostenute dal 1° gennaio 2019 
»; 

3)  al comma 2-bis, le parole: « 
sostenute nell'anno 2018 » sono sostituite 
dalle seguenti: « sostenute nell'anno 2019 
»; 

b)  all'articolo 16: 
1)  al comma 1, le parole: « 31 

dicembre 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2019 »; 

2)  al comma 2, le parole: « 1° gennaio 
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° 
gennaio 2018 », le parole: « anno 2018 » 
sono sostituite dalle seguenti: « anno 2019 
», le parole: « anno 2017 », ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 
anno 2018 » e le parole: « nel 2018 » sono 
sostituite dalle seguenti: « nel 2019 ». 

 
 

Il comma 67 dispone la , delle detrazioni 
spettanti per le spese sostenute per gli interventi di efficienza energetica, 
ristrutturazione edilizia e per 
elettrodomestici, la cui disciplina è contenuta, rispettivamente, negli 
articoli 14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63. 

Detrazioni fiscali per interventi di riqualificazione energetica  

Il comma 67, lettera a), n.1) proroga al 31 dicembre 2019 il termine 
previsto per avvalersi della detrazione d'imposta nella misura del 65% per 
le spese relative ad interventi di riqualificazione energetica degli edifici 
(c.d. ecobonus) disposta ai commi 1 e 2, lettera b
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63. 

 

come prorogata nel tempo dai provvedimenti di seguito illustrati, consiste nel 
rico
elevata al 65 per cento) delle spese sostenute, da ripartire in rate annuali di pari 
importo, entro un limite massimo diverso in relazione a ciascuno degli interventi 
previsti. Si tratta di riduzioni Irpef e Ires che riguardano le spese sostenute per:  
 la riduzione del fabbisogno energetico per il riscaldamento: detrazione 

massima 100.000 euro; 
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coibentazioni, pavimenti): detrazione massima 60.000 euro; 

 
massima 60.000 euro; 

 la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati 
di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di 
distribuzione: detrazione massima 30.000 euro. 

 la sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore 
dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria, nel limite massimo di 30.000 
euro (articolo 4, comma 4, del D.L. n. 201 del 2011).  

 Il decreto-legge n. 63 del 2013 (articolo 14) ha elevato la misura al 65 per 
cento anche per i condomini (parti comuni degli edifici condominiali o che 
interessino tutte le unità immobiliari del singolo condominio). La legge di 
stabilità per il 2015 (n. 190 del 2014, articolo 1, comma 47, lettera a)), ha 
introdotto: 

 l'acquisto e posa in opera delle schermature solari, fino a 60.000 euro; 
 l'acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con 

generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, fino a 30.000 euro. 
La legge di stabilità 2016 (n. 208 del 2015, art. 1, co.74, lett. a)) ha introdotto: 

 - 
controllo a distanza degli impianti di riscaldamento, di produzione di acqua 
calda o di climatizzazione delle unità abitative che garantiscano un 
funzionamento efficiente degli impianti, nonché dotati di specifiche 
caratteristiche (comma 88). 

 - per gli interventi nei condomini, la possibilità per i soggetti che si trovano 
nella no tax area (pensionati, lavoratori dipendenti e autonomi incapienti) di 
cedere la detrazione fiscale ai fornitori che hanno effettuato i lavori. 
La legge di bilancio 2017 (n. 232 del 2016, articolo 1, comma 2) ha prorogato 

la detrazione per i condomini fino al 31 dicembre 2021. La misura è aumentata al 
70 per cento nel caso di interventi che interessano più del 25 per cento della 
superficie disperdente dell'edificio e al 75 per cento in caso di interventi finalizzati 
a migliorare la prestazione energetica invernale e estiva e che conseguano 
determinati standard. Le detrazioni sono calcolate su un ammontare complessivo 
non superiore a 40.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l'edificio. Per i condomini situati in zone sismiche 1, 2 e 3 (rimane 
esclusa solo la zona 4). la misura della detrazione 80 per cento in caso di 

85 per cento in caso di 
passaggio di due classi di rischio. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali e 
si applica su un ammontare delle spese non superiore a 136 mila euro moltiplicato 
per il numero di unità immobiliari del condominio (legge di bilancio 2018). 

La legge di bilancio 2018, infine, ha prorogato le detrazioni illustrate al 31 
dicembre 2018.  

 
Il comma 67, lettera a), n. 2) proroga al 31 dicembre 2019 il termine 

opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, fino a 
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un valore massimo della detrazione di 100.000 (a tal fine modificando il 
comma 2, lettera b-bis -legge 4 giugno 2013, n. 
63). 

Si ricorda che per poter beneficiare della detrazione gli interventi in esame 
devono condurre a un risparmio di energia primaria (PES), come definito 

D.M. 4 agosto 2011, pari almeno al 20 per cento (lettera b-bis) 
-legge n. 63 del 2013). 

 
Infine, la lettera a), n. 3) estende al 2019 la detrazione prevista al 50 per 

cento 
climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da 
biomasse combustibili (con una modifica al comma 2-bis, del citato 
articolo 14). 

 
Per una più dettagliata ricognizione della legislazione vigente in materia di 

agevolazioni per gli interventi di efficienza energetica si rinvia alla scheda 
 dossier 

di Camera e Senato. Si segnala infine la guida 
agevolazioni fiscali per il risparmio energetico. 

Detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia 

La lettera b) n. 1) proroga al 31 dicembre 2019 la misura della 
detrazione al 50 per cento, fino ad una spesa massima di 96.000 euro, per 
gli interventi di ristrutturazione edilizia -bis, 

 
-bis del TUIR sono: 

 interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione edilizia,  

 ricostruzione o ripristino dell'immobile danneggiato a seguito di eventi 
calamitosi; 

 realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali; 
 eliminazione delle barriere architettoniche; 
 misure finalizzate a prevenire il compimento di atti illeciti da parte di terzi 
 opere finalizzate alla cablatura degli edifici e al contenimento 

dell'inquinamento acustico; 
 opere finalizzate al conseguimento di risparmi energetici e all'installazione di 

impianti basati sull'impiego delle fonti rinnovabili di energia 
 adozione di misure antisismiche 
 bonifica dall'amianto e opere volte ad evitare gli infortuni domestici. 

 
Per una più dettagliata ricognizione della legislazione vigente in materia di 

agevolazioni per le ristrutturazioni 
comma 3, del dossier Legge di bilancio 2018 dei Servizi studi di Camera e Senato. 
Si segnala, infine, la guida  
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mobili ed elettrodomestici 

La lettera b), n. 2) proroga al 2019 la detrazione al 50 per cento per 
l'acquisto di mobili e di elettrodomestici di classe non inferiore ad A+ (A 
per i forni), per le apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta 
energetica, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione 

 
 

realizzare una ristrutturazione edilizia (e usufruire della relativa detrazione), sia su 
singole unità immobiliari residenziali sia su parti comuni di edifici, sempre 
residenziali. Per gli interventi effettuati nel 2017, ovvero per quelli iniziati nel 

mplessivo massimo di 

per le quali si è fruito della detrazione (articolo 16, comma 2, D.L. 63/2013). 
 
Per una più dettagliata ricognizione della legislazione vigente in materia di 

 dossier Legge di bilancio 2018 dei Servizi 
studi di Camera e Senato. Si segnala, infine, la guida 

quisto di mobili ed elettrodomestici. 

recupero e la ristrutturazione edilizia e la riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio in Italia si consiglia la lettura del dossier Il recupero e la 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio: una stima d
misure di incentivazione del Servizio Studi della Camera dei deputati in 
collaborazione con il CRESME (Centro ricerche economiche sociali di mercato 
per l'edilizia e il territorio). 

 
  


